Dopo quasi 10 anni di leggi ed emendamenti tesi a regolamentare l’ingresso e la vita degli immigrati nel nostro paese, nel 1998 il governo italiano, gestito dal centro sinistra, emette la legge  n. 40 firmata da L. Turco e G. Napolitano, rispettivamente min. per le politiche sociali e degli interni. .

Lo scopo principale di questa nuova legge e quello di uniformare l’ordinamento italiano a i dettami della comunità europea. Con gli accordi di Schengen la CEE sancisce di fatto la costituzione di una Europa fortezza tutta impegnata a proteggere ad ogni costo le proprie frontiere ed i propri privilegi contro la gran massa di migranti che da tutto il mondo giungono qui fuggendo da paesi in guerra o affamati .

I governi europei sono così due volte responsabili: determinano con le loro politiche economiche la povertà di molti paesi nel mondo

Lo strumento più disumano ed inquietante che le nuove leggi sull’immigrazione istituiscono sono i  centri di permanenza temporanea. Questi centri sono stati paragonati a tutte le istituzioni peggiori che possiamo ricordare: carcere , lager.

Per la legge italiana i centri di permanenza temporanea servono a rinchiudere tutti gli immigrati sorpresi senza permesso di soggiorno, la reclusione in questi centri dura 30 giorni tempo necessario a compiere i dovuti accertamenti dopo i quali si procede , o con l’espulsione o con tante scuse per l’errata incarcerazione .Questi posti sono in primo luogo una aberrazione dal punto di vista  umano, al loro interno si vivono situazioni inaccettabili:  mancanza di assistenza medica , condizioni igieniche inadeguate, restrizione dei diritti legali , annullamento degli spazi vitali; ma soprattutto sono un mostro giuridico  , perché  sanciscono di fatto il principio che l’immigrazione diventi reato nei paesi europei.

